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        e funzionali
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QC6 Il patrimonio dismesso, 
        sottoutilizzato, degradato
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QC0 Inquadramento territoriale.
        Coerenze con pianificazioni
        sovracomunali

PS2 Norme di indirizzo prescrittive 
        e direttive

PS3 Limitazioni ambientali, contesti 
        urbani e dello spazio aperto, 
        interrelazioni territoriali

PS4 Classificazione del territorio.
        Trasformabilità, standard, 
        attrezzature, infrastrutture

PS1 Scelte strategiche, obiettivi
        criteri guida, forme di attuazione
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AMBITI ED INFRASTRUTTURE LINEARI INTERESSATE DA ZONE
INSTABILI E POTENZIALMENTE INSTABILI

Per dettagli e approfondimenti vedi Studio Geologico
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IL R.U.P.  RESPONSABILE III AREA TECNICA

SISTEMA DEI  PARCHI URBANI - ZTO F2
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LE RISORSE ECONOMICHE

AMBITI DI INTEGRAZIONE PER SERVIZI  (AISBA)  - ZTO G5 

LA CITTA’ VERDE.  Benessere ambientale e riconnessione ecologica

AREE AD ALTA VALENZA NATURALISTICA - ZTO E2

AREE RURALI PER LA CONNESSIONE ECOSISTEMICA DI VALENZA PAESAGGISTICA E CULTURALE 
(ACP) - ZTO E3

PARCO STORICO NATURALISTICO DI SAN FRANCESCO  - ZTO F3

PARCO FLUVIALE DEI GRANCI  - PTR ASI

AMBITI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE (AAP)  - ZTO D4

AMBITI DI VALORIZZAZIONE TURISTICO RESIDENZIALE - ZTO G1

 AMBITI DI TRASFORMAZIONE STRATEGICA - ZTO B.ATS: consolidata di riconversione
ATS RIF Già ATS 2 Ex Juliani 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA  - ZTO B.ATU: consolidata di riconversione
ATU1 

LA CITTA’ DIFFUSA. Sprawl urbano. La ridefinizione del senso urbano.

LA CITTA’ DA RIQUALIFICARE. Modernità e transizione
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AMBITI URBANI RECENTI - ZTO B2: Urbana recente 

AMBITI URBANI DISOMOGENEI DI SATURAZIONE - ZTO B3: Urbana di completamento
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LE AMBITI PERIURBANI DI RICUCITURA URBANA (APERI)
(Aperi 1, Aperi2, Aperi3, Aperi4, Aperi5)
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AMBITI DI TRASFORMAZIONE EDILIZIA IN CORSO DI ATTUAZIONE (da PRG previgente)-
ZTO C1 PIANI DI LOTTIZZAZIONE E PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI

AREE CONTIGUE AI SITI NATURALISTICI (CSN) ZTO E.2.1

AREE AGRICOLE PERIURBANE - ZTO E1

AMBITO DI TRASFORMAZIONE PER IL RECUPERO TOPPOLO/BALSAMI
AR 2 marginalmente, AR 3

AMBITI DEL PIANO URBANISTICO INTERESSATI DA MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA
 INSTABILI E POTENZIALMENTE INSTABILI 

   6    Parco fluviale Santo Spirito.

   7    Parco  naturalistico  delle Bocche.
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SISTEMA CARRABILE DI PROGETTO  DEL PIANO URBANISTICO INTERESSATI DA MICROZONE OMOGENEE 
IN PROSPETTIVA SISMICA

NUOVA VIABILITA’ DI PROGETTO (nuovi tracciati)

VIABILITA’ DA TRASFORMARE (sentieri rurali, percorsi vicinali esistenti)

VIABILITA’ DA POTENZIARE (allargamenti)

VIABILITA’ DA RIQUALIFICARE (percorsi pedonali, viabilità ciclabile)

Nota

La tavola riporta per intero la  lunghezza della strada, fermo restando che solo parti marginali di alcuni tratti 
sono interezzate da zone 4 e 5 della Microzonazione sismica.

Ipotesi nuovi tratti fognari (tratti duali per acque bianche e nere)

Rete  Acque Industriali con recapito al Depuratore Consortile di Solofra

Collettore fognario ASI (diam. 500 ) con recapito  al depuratore di Mercato San Severino

Rete acque bianche ASI (diam 600) con ricettore  Vallone Spirito Santo 

Collettore fognario ASI (diam. 1000 ) con recapito  al depuratore di Mercato San Severino

RETE FOGNARIA

RETE IDRICA

Rete principale esistente da potenziare ed innovare a seguito realizzazione nuovo tracciato 
collegato ai  Serbatoi Turci (da potenziare)

Rete di progetto .Tratti da  ristrutturare ed di completo  rifacimento ex novo e 

Rete di distribuzione esistente

Ipotesi di nuove rete di distribuzione in ambito urbano

Pozzetti  con derivazioni, saracinesche 

per approfondimenti sule  reti idriche e fognarie vedi tavole QP 3.3. e QP 3.5

MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA (MOPS) - LEGENDA -

AMBITI  COLLINARI INSEDIATI  Zto B3 - ZTO B3: Urbana di completamento

STRALCI DA RETE FOGNARIA

STRALCI DA RETE IDRICA

Rete di distribuzione esistente Rete di distribuzione esistente

Rete Acque Miste  (bianche e nere) 

Rete  Acque Industriali con recapito al Depuratore Consortile di Solofra

Collettore fognario ASI (diam. 500 ) con recapito  al depuratore di Mercato San Severino

Collettore fognario ASI (diam. 1000 ) con recapito  al depuratore di Mercato San Severino

Rete acque bianche urbane  con 
ricettori reticolo idrografico 

Rete Acque Miste  (bianche e nere) 

Rete Acque Miste  (bianche e nere) 
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Rete principale esistente da potenziare ed innovare a seguito 
realizzazione nuovo tracciato collegato ai  Serbatoi Turci (da potenziare)

Rete di progetto .Tratti da  ristrutturare ed di completo  rifacimento ex 
novo e potenziamento

Rete principale esistente da potenziare ed innovare a seguito 
realizzazione nuovo tracciato collegato ai  Serbatoi Turci (da potenziare)
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